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Documento del Direttivo regionale del PCI 
_•- — • - i ii-

Un grande movimento di lotta 
i 

per sottrarre gli enti locali 

alla stretta che li soffoca 
La riunione aperta dal compagno Bartolini sulle prospettive di inizia
tiva e di azione della Regione - Le conclusioni del compagno Cos-
sutta • Necessario sviluppare e rafforzare il ruolo delle autonomie 
locali, delle assemblee elettive e di tutte le articolazioni democratiche 

71 Comitato direttivo renio-
noie del PCI. riunito con la 
partecipazione del compagno 
Consulta, per discutere, sulla 
base, di una relazione del 
compagno Gianfranco Bartoli
ni, delle prospettive di inizia
tiva e di azione della Regione 
Toscana, ha compiuto un esa
me complessivo dei problemi 
che si presentano dopo le di
zioni del 20.21 giugno. 

Pesante 
situazione 

In un documento redatto 
al termine della riunione, si 
aj ferma: 

« Nella posante situazione 
economica che investe il Pae
se e la Toscana, con riper
cussioni particolarmente gra
vi per l'occupazione dei gio
vani e delle donne, con zone 
e settori in cui la crisi ha 
messo a nudo contraddizioni 
da lungo tempo formatesi, e 
che oggi divengono più acute, 
emerge lo stato di intolle
rabile dissesto delle finanze 
dei Comuni e delle Province. 
Comuni e Province della To
scana che hanno nella grande 
maggioranza dei casi costrui
to e sviluppato una grande 
rete di servizi sociali, che so
no intervenuti negli anni pas
sati per fronteggiare antiche 
e nuove necessità delle popo
lazioni. nell'assenza o nella 
insufficienza della azione del
lo Stato centrale, si trovano 
oggi, in una condizione inso
stenibile per la mancata at
tuazione del fondo per il risa
namento dei bilanci comunali 

e provinciali, delle operazio
ni di consolidamento del de
bito pregresso e di misure 
rivolte ad avviare — nel qua
dro della finanza pubblica — 
il graduale riequilibrio della 
situazione economico-finanzia
ria degli enti locali. 

Comuni e Province sono sot
toposti al taglio dei già magri 
bilanci, sono soffocati dal pe
so degli interessi da pagare. 
sono paralizzati dal rifiuto 
degli organi di governo di 
procedere ad un risanamento 
della finanza locale, che è in
vece indispensabile nell'inte
resse dell'economia nazionale. 

Que.-ta coiidi/mno .-,1 riper-
cuote sulle capacità di ulte
riore iniziativa degli enti lo
cali, frena gli interventi e la 
stessa erogazione di me/zi da 
parte della Regione, influisce 
sul livello dei servizi civili. 
può persino paralizzare i set
tori più importanti della vi
ta delle comunità, e minac
cia la continuità di retribuzio
ne dei dipendenti degli enti 
locali. Le prospettive sono 
quindi pesantissime a brevis
sima scadenza. 

Il Comitato direttivo regio
nale ha perciò esaminato tut
te le iniziative di movimento 
di lotta, di pressione e di 
proposta unitaria che devono 
essere suscitate per sottrarre 
i Comuni e le Province dal
la stretta drammatica in cui 
si trovano, ed anzi per svilup
pare e rafforzare il ruolo del
le autonomie locali, delle as
semblee elettive, di tutte le 
articolazioni democratiche, 
per una riforma democratica 
dello Stato, che non può es
sere spostata a tempi lonta
ni, per la stessa ripresa del

l'economia su nuove basi e 
con nuovi indirizzi. 

Decisivo diventa al riguar
do il modo come verranno 
accolte le istanze autonomi-
ste — di poteri e di mezzi — 
nella elaborazione del pro
gramma e nella caratterizza
zione di uno schieramento di 
governo che rompa con pre
giudiziali antidemocratiche. 
Le linee unitarie nei Comuni, 
nelle Province, alla Regione, 
che andranno estese ed ele
vate a collaborazioni nelle se
di istituzionali e di governo lo
cale e regionale, devono tro
vare uno sbocco in un quadro 
nuovo e diverso di convergen
ze di politica economica-fi-
nanziaria e di riforma auto
nomistica sul piano nazionale. 

Notevole 
sforzo 

Lo sforzo che viene com
piuto in questo momento in 
Toscana per giungere, attra
verso il più ampio accordo , 
alla aggregazione dei Comu
ni nei comprensori, la prose
cuzione, che non può essere in 
alcun modo rallentata, del 
processo di delega di funzio
ni regionali agli enti locali. 
la preparazione del bilancio 
pluriennale della Regione, la 
lotta per la conquista alle Re
gioni di poteri organici e com
pleti dotati di mezzi finanziari 
adeguati, con una corretta 
applicazione della legge n. 382 
sono questi gli elementi es
senziali di un movimento lar
go e unitario e di massa, sui 
quali le organizzazioni del 
partito sono chiamate ad a-
gire ». 

Conclusa senza incidenti l'occupazione delle case iniziata un anno fa 

Lo sgombero degli appartamenti di via Segantini... 

Il metodo giusto non 
è l'«occupazione» 

La vicenda dell'occupazione delle case di 
via Segantini, avvenuta circa un anno fa. 
si ù dunque conclusa senza incidenti, gravi 
0 clamorosi. All'assessore al Patrimonio, com
pagno Luciano Ariani, che ha preso parte 
alle operazioni insieme agli assessori Anna 
Bucclarelli (Assistenza) e Mauro Sbordom 
(Polizia), abbiamo chiesto il punto della si
tuazione. 

« Ventuno delle 44 famiglie che avevano 
occupato gli alloggi — cioè le più bisognose. 
— sono state sistemate in due quartieri di 
recetitissima costruzione a Covcrciano, di 
proprietà dell'ECA, che l'Amministrazione 
aveva investito da tempo anche di questo 
problema. Una famiglia è stala sistemata 
in un alloggio di via Guelfa, di proprietà 
dell'istituto degl'Innocenti; per le altre an
cora in grado di rientrare nelle loro vecchie 
case, che necessitano di opere di risanameli' 
to, l'Amministrazione comunale si è impe
gnata a dare un contributo finanziario per 
rendere abitabili questi alloggi ». 

«L'Amministrazione — prosegue Ariani — 
interverrà anche a favore delle famiglie oc
cupanti che erano state sfrattate per mo
rosità dai precedenti alloggi ». 

Tutte le famiglie realmente bisognose so
no state dunque sistemate: restano fuori 
soltanto quei casi — 3 o 4 — che non haJi-
no Jiecessità di un intervento di questo tipo 
e che, temporaneamente, sono state alloggia
te in pensioni. 

Ariani coglie l'occasione per precisare che 
«l'esame delle condizioni finanziarie e fa-

miliari degli occupanti e avvenuto sulla bave 
delle informazioni e dei dati fomiti dagli 
stessi occupanti, e verificati dalle informa
zioni assunte direttamente dall'Ammtnistra-
zionc comunale. Ora gli alloggi sono stati 
riconsegnati agli IACP ed alla ditta co
struttrice per 1 necessari lavori di comple
tamento. Potranno così — afferma ancora 
l'assessore al Patrimonio.— essere consegna
ti ai legittimi assegnatari, gente che ha bi
sogno di una casa, che da tempo attende 
una soluzione al loro problema. Questo e il 
metodo che abbiamo seguito per chiudere, 
senza traumi, la lunga vicenda ». 

« Occorre ribadire, a questo proposito, l'op 
posizione dell'Amministrazione alla pratica 
delle occupazioni, che può favorire talvolta 
gli audaci rispetto ai più bisognosi. L'im
pegno nostro e del Consiglio comunale è 
quello di procedere in modo sistematico ad 
una indagine sullo stato del patrimonio edi 
tizio (indagine che è già iniziata) pubblico 
e privato per soddisfare, attraverso la trat
tativa con la proprietà privata e la colla
borazione di tutte le forze interessate (in
quilini, assegnatari, enti pubblici e privati) 
la domanda di alloggi e per realizzare quel
le opere di risanamento di cui molti edifici 
necessitano, particolarmente nel centro sto
rico e che possono essere ceduti con un equo 
canone. L'obbiettivo è quello di affrontare 
cioè ut modo globale ed in termini urgenti 
un problema che e di ordine generale». 

m. I. 

IMPROVVISA SVOLTA DOPO INTENSE E CONVULSE INDAGINI 

UN ARRESTO PER IL RAPIMENTO BANCHINI 
SEQUESTRATI QUARANTACINQUE MILIONI 

Si tratta di un giovane che abita a Torino - Il denaro rinvenuto in uno scantinato a Roma - Era stato dato dai familiari dell'indu
striale rapito per far riprendere i contatti con i banditi - Individuati i luoghi dove furono effettuati i due pagamenti del riscatto 

PRATO 
Alle ore 19 torneo di 

calcio: alle ore 21 proie
zione del fV.m di Federico 
Fellini « Roma »; alle 21,30 
spettacolo musicale con ii 
complesso « Anello Modu
la re» ; sempre alle 21,30 
all'Arena FOCI dibatt-.to 
sul tema « movimento 
studentesco: autonomia 
ed unità » cca la parteci
pazione di rappresentanti 
di FGCI. FGSI. PDUP. 
Movimento giovanile DC. 

CASTEL F I O R E N T I N O 
Alle 20 aper tura degli 

s tnnds; alle 21.30 ballo li
scio con i a Maledetti to
scani » e part i ta di pal
lacanestro. 

CALENZANO 
Alle 21.30 ballo liscio. 

L I M I T E SULL'ARNO 
Alle 21.30 recital di Ma

r a Carta. 

SIECJ 
Alle 21 inizia ia serata 

per i ragazzi: il labora
torio A.T.R. presenta « Il 
teatr ino della gigia ». 

SAN CASCIANO 
Alle 21 ballo al campo 

sportivo: sempre alle 21 
spettacolo con audiovi
sivi. 

SERPIOLLE 
Apertura delia festa 

con una cena (ore 20): 
alle 21.30 spettacolo ccn 
il Cabaret di F.renze. 

POGGIO A CAIANO 
Alle 21,30 apertura del

la festa con lo spettacolo 
folk del « Canzoniere de! 
Mugello ». 

PÓNTE A ELSA 
Alle 21 prelezione del 

film «Family Life». 

PONZANO 
Alle 21.30 si apre la se

rata di ballo liscio, alle 
ore 23 chiocciolata. 

V I N C I 
Alle ore 21.30 corsa po

distica not turna. 
FONTANELLA 
Seconda edizione dei Rio-
chi fra case del popolo. 

Novità nell'inchiesta sul se-
questo di Romolo Banchini. 
Gli investigatori ieri pome
riggio hanno annunciato di 
aver arrestato una persona, 
recuperato quarantacinque 
milioni, individuato il luogo 
dove fu effettuato il paga
mento della prima ra ta del 
riscatto, interrogati vari boss 
della malavita nazionale. Le 
manette sono scat tate ai pol
si di un giovane calabrese, 
Cesare Polifroni. 31 anni , da 
Ciminà, residente a Torino, 
già noto alla polizia per al
cuni precedenti: detenzione di 
armi, oltraggio, detenzione di 
stupefacenti. I sostituti Vigna 
e Fleury lo accusano, come 
si legge nell'ordine di cattu
ra, di concoreo in sequestro. 

Ha partecipato material
mente alla cat tura del Ban
chini? Ha alutato i rapitori 
nelle trattative per riscuotere 
il riscatto? Top secret. Gli 
Investigatori, 11 dottor Capas-
so della Criminalpol, Il diri
gente della «Mobile» Gras
si e il maggiore Leoplzzi han
no la bocca cucita. Comun
que a Polifroni si fa carico 
di aver avuto contatti con 
personaggi della malavita lo
cale e di fuori regione. 

Alloggiava in un albergo di 
lusso di Prato, ma è stato 
arrestato a Viareggio. Natu
ralmente nel corso dell'inter
rogatorio ha respinto ogni ac
cusa. I quarantacinque milio
ni. invece. 6ono stat i recu
perati a Roma, in uno scan
tinato di proprietà del dottor 
Francesco Petralia, 42 anni 
da Catania, abitante in via 
Circonvallazione Clodia 36. 
laureato in giurisprudenza. 
assistente presso uno studio 
legale. Petraiia ha dichiarato 
di aver ricevuto il denaro 
per compensi e spese sostenu
te per contat tare i banditi. 

Petraiia, che era arrivato 
a Firenze, con un ordine di 
accompagnamento per con
corso in sequestro è 6tato in
terrogato fino alle 3 di ieri 
matt ina e poi rilasciato. An
che due suol collaboratori, 
Michele Rizzi. di 30 anni . Vit
torio Tibursl, di 39 anni, en
trambi residenti a Roma, so
no stati sentiti dai giudici. 
Hanno fatto ritorno a casa 
alle prime luci dell'alba di 
ieri. 

Ma come si è giunto al 
Polifroni. al dottor Petraiia? 
Gli Investigatori che, com'è 
noto, hanno perduto giorni 
preziosi a causa della manca
ta collaborazione e messi fuo
ri p i s u dai falsi del raccon
ti dei familiari del Banchi
ni. hanno individuato 11 legale 
che ha condotto «l'operazio
ne » per liberare l'Industria
le rapito. Non 6l t r a t t a del
l'avvocato Marcello Spinosi. 
ma di un altro penalista fio
rentino. A quest'ultimo si ri
volsero i familiari del Ban
chini. interrompendo ogni col
laborazione con gli Investiga
tori. Il nuovo legale del Ban

chini si rivolse al dottor Pe
traiia affinchè si potessero ri
stabilire 1 contatti con I ra
pitori: contatti che si erano 
Interrotti dopo il primo versa
mento di 300 milioni. Gli in
vestigatori hanno accertato 
che la famiglia Banchini al 
primi di maggio ricevette una 
richiesta di riscatto di 2 mi
liardi e insieme alla richie
sta di denaro, fogli di gior
nali quotidiani con brevi mes
saggi di Romolo che rassicu
rava i congiunti sulle sue con
dizioni di salute. 

In uno dei messaggi datti
loscritti. 1 banditi impartiro
no le disposizioni circa il per
corso da effettuare per la 
consegna del denaro, con par
tenza da Pisa alle ore 19 per 
giungere alla via Porre t tana 
attraverso Pistoia. 

Il viaggio fu Intrapreso al 
primi di giugno e a 4 chilo
metri dalla località «Signo
rino », gli emissari dei Ban
chini trovarono il segnale con
venuto: una tanica di plasti
ca posta sulla strada. I due 
furono perquisiti, bendati e 
condotti in un viottolo ster
rato da uomini armati . L'av
vocato fiorentino e un colla
boratore toscano consegnaro
no 300 milioni che i rapitori 
ritennero insufficienti per li
berare l'industriale. I banditi 
non si fecero più sentire e 1 
familiari del rapito dopo va
rie riunioni decisero di far 
sapere ai sequestratori che 
erano disposti a versare altri 
100 milioni. 

E' a questo punto che il 
legale fiorentino si rivolge al 
collega romano, il dottor Pe
traiia. Occorrono però soldi. 
Le spese sono state t an te e 
allora I Banchini sborsano 50 
milioni che dovranno servire 
a pagare le spese per con
tat tare l sequestratori e gli 
onorari del legale romano. 
Puntuali ai primi di luglio, 
in una cabina telefonica (do
po averlo preannunciato tele
fonicamente al legale fioren
tino) i malviventi lasciano un 
nuovo messaggio 

I cento milioni vengono de
positati nei pressi del cimite
ro di Calenzano nella not te 
t ra il 7 e l'8 luglio. Nel po
sto indicato viene trovato un 
messaggio di Romolo Banchi
ni in cui si assicurava che 
sarebbe stato liberato il gior
no successivo. Infatti, la not
te tra l'8 e il 9 Banchini 
viene liberato a San Donato 
in Poggio. 

Ma come si è arrivati a 
Polifroni? Evidentemente I 
romani per portare a termi
ne «l'operazione rilascio» de
vono aver avuto dei contatt i 
con li Polifroni. Che ruolo 
però questi abbia avuto nel
la vicenda è un mistero. Co
si come è un mistero l'inter
rogatorio di alcuni boss delia 
mafia calabrese e siciliana. 
Non rimane che attendere gli 
sviluppi di questa intricata Tl-
cenda. 

La « Direttissima » fa di nuovo parlare di sé 

La «talpa» non sfonda: 
a casa 50 lavoratori 

La t Direttissima » torna 
a far parlare di sé e ad 
essere oggetto di polemica. 
Questa volta è la ditta che 
ha in appalto U cantiere di 
San Donato a Rignano. la 
« Vianini e Manfredi », che 
att ira su di sé l'attenzione. 
Ha infatti in progetto di ri
strutturare il proprio cantie
re e di mandare a casa 50 dei 
180 lavoratori e di metterne 
a cassa integrazione alcune de
cine. 

Il motivo che i dirigenti 
della ditta portano a giusti
ficazione della loro decisione 
è abbastanza singolare. Da 
tre anni circa lavora nel can
tiere una macchina acquista
ta negli Stati Uniti, una e Tal
pa >. un prototipo ideato ap
posta per far gallerie. In tre 
anni questa macchina, che al
cuni credevano portentosa e 

l nella quale i dirigenti aveva 
j no riposto molte delle loro 
1 speranze, ha deluso ed ha fat

to rimpiangere gli svariati mi

lioni che erano stati impegna
ti per il suo acquisto. 

In tre anni il « prototipo » 
è riuscito ad andare avanti 
per qualche centinaia di me
tri appena, qualcuno dice che 
non ha perforato nemmeno 
un chilometro. Dopo tre anni 
i dirigenti dell'azienda si so
no finalmente accorti che que
sta macchina « potente » che 
quasi ogni giorno aveva rielle 
noie e costringeva tutti a ral
lentare i lavori, era meglio ac
cantonarla ed adottare al suo 
posto criteri diversi di lai-o
razione. Da qui l'esigenza di 
una ristrutturazione del can
tiere. II consorzio « Vianini 
Manfredi » non ci ha pensato 
due volte: se ristrutturazione 
bisogna fare, che la paghi
no i lavoratori. 

I lavoratori ed i sindacati 
di categoria appena venuti a 
conoscenza delle decisioni del
la Vianini e Manfredi si so
no riuniti in as5emblea (era 

i presente anche la segreteria 

• i 

provinciale della FLC) per 
respingere i licenziamenti. I 
lavoratori chiedono un incon
tro con la società per cono
scere i suoi propositi e le 
prospettive e per esaminare 
anche i! programma rivendi
cativo 

I lavoratori nella loro as
semblea hanno parlato anche 
dell'altro cantiere della « Via-
nini e Manfredi > quello di 
Candeli (occupa un'ottantina 
di lavoratori) per il quale esi
stono concrete possibilità di 
sviluppo con l'avanzamento 
della « Direttissima » verso 
Firenze. Comune. Provincia 
e Regione hanno già prepa
rato da tempo le delibere 
necessarie e le modifiche al 
Piano regolatore ma manca 
il decreto di esproprio r,over-
nat.\o. Anche per questo mo- | 
tivo i lavoratori ed i sindaca- j 
ti chiedono un incontro al qua- | 
le dovrebbero essere presenti ! 
anello rappresentanti del mi- J 
noterò dei Trasporti. 

Via Segantini: l'impegno 
del Comune ha portato 

ad una soluzione positiva 
A venti famiglie sono stati assegnati appartamenti in uno stabile nuovo 
dell'ECA • Altre riceveranno contributi per lavori di restauro agli alloggi 
L'operazione coordinata dagli assessori Ariani, Bucciarelli, Sbordonl 

L'impegno dell'Amministrazione comunale ha dato una soluzione positiva alla vicenda di 
via Segantini. Ieri mattina una quindicina di camlons del Comune sono giunti molto prtsto 
davanti al due palazzi dallo IACP (Istituto autonomo delle case popolari), occupati, come 
si ricorderà, da circa un anno da un gruppo di l'iinuglio. Subito è minato un rapido ma 
ordinato trasloco che ha visto svuotati noi corso della giornata quasi tutti gli appartamenti 
in questione. Come mai questo trasloco? Proprio in questi ultimi mot ni l'Amministrazione 
comunale ha portato a ter
mine tutta una serie di pra
tiche. iniziate già da tempo 
e necessarie per dare una 
soluzione soddisfacente al 
problema-casa a quelli che 
comunemente ormai sì chia
mavano gli «occupanti» di 
via Segantini. Delle 44 fami
glie che fino a ieri si tro 
va va no nel due Immobili, 20 
sono state sistemate in al
trettanti appartamenti in 
uno stabile nuovo di proprie
tà dell'ECA in via del Bur-
geo (una traversa di via Sal
vi Cristiani); una in un ap
poggio dell'Istituto degli In
nocenti in via Guelfa. Un 
gruppo è ritornato nelle abi
tazioni originarie e il Co
mune si è impegnato caso 
per caso a concedere contri
buti sia per la riparazione e 
la restaurazione di questi al
loggi (molti infatti sono mal
sani o privi di servizi igie
nici), oppure per il pagamen
to della morosità. Alcune fa
miglie — 3 o 4 — infine, non 
sono state riconosciute biso
gnose né della casa né del 
contributo. 

Le operazioni di trasloco. 
coordinate per il Comune da
gli assessori Luciano Ariani, 
Anna Bucclarelli, Mauro Sbor
doni, sono continuate per tut
ta la giornata a causa anche 
di difficoltà tecniche e per 
l'opposizione che le famiglie 
non ritenute bisognose hanno 
avanzato a questa decisione. 
Molte sono state quindi le 
discussioni e i capannelli in
torno agli assessori e ai fun
zionari del Comune per ave
re spiegazioni in proposito. 
E queste non sono mancate. 

« L'assegnazione — si è ri
sposto — è avvenuta sulla ba
se della documentazione pre
sentata al Comune dai sin
goli nuclei familiari. Lo sta
to di necessità di ciascun nu
cleo risulta quindi da quel
l'Insieme di documenti e di 
prove fornite nei mesi scor
si». 

Alla fine delle discussioni. 
che sono avvenute per tu t ta 
la mat t inata sui pianerottoli 
delle scale dentro gli appar
tamenti semlvuotl. giù nei 
marciapiedi o nel mezzo di 
s t rada sono venuti fuori al
cuni casi controversi. Per que
sti il Comune ha trovato del
le soluzioni soddisfacenti. 

Per evitare possibili rioc
cupazioni appena liberi gli 
appartamenti In questione, la 
polizia e i carabinieri sono 
intervenuti con molti uomini. 
Man mano che ogni alloggio 
si liberava si è proceduto da 
parte delle famiglie anche 
alla riconsegna delle chiavi 
e due agenti sono rimasti di 
guardia su ogni pianerottolo. 
Una operazione che è prose
guita tutta la notte, verso le 
undici c'è s ta to un rallen
tamento nel frenetico andiri
vieni su e giù per le rampe 
di scale che ha visto impe
gnati nel trasloco dipendenti 
del Comune, nutri t i gruppi 
di ragazzi, di donne e di capi 
famiglia. 

L'abbiamo seguita per as
sistere all'operazione inversa 
che avevamo invece seguito 
nella matt ina presto. Anche 
qui gran via vai di gente per 
portare dentro le masserizie: 
aria di festa rispetto a via 
Segantini per queste fami
glie che finalmente dispon
gono di un appartamento. Lo 
stabile di via del Bargeo è 
appena ultimato, rimangono 
solo da allacciare la luce e 
l'acqua. All'Interno si respi
ra ancora profumo di im
biancatura fresca e di In
fissi verniciati da poco. Sia
mo saliti ai piani 

«Non è molto grande per 
la nostra famiglia, pensi che 
abbiamo otto fieli e queste 
sono solo tre stanze — di
cono due coniugi sulla qua
rant ina — però siamo ugual
mente contenti: sono sedici 
anni che aspettiamo una ca
sa ». Altri due sposini pio 
vani all'ultimo piano: «Noi 
abbiamo quattro figli e pen
siamo che questo apparta
mento per noi è sufficiente. 

A un'altra famiglia abbia
mo chiesto quanto pagheran
no per questi apparrament; : 
« Ancora non lo sapp.amo. !o 
stabiliremo con 11 Comune 
nei prossimi g.orni al quale 
poi verseremo il canone ». 

. . l'ingresso nel nuovi, messi a disposizione dal Comune 

Perentoria la scadenza per le domande 

Legge 
antinquinamento : 

riunione 
alla Provincia 

Gli operatori economici preoccupali per la brevità di tempo 
a disposizione - Gira a pieno ritmo il depuratore di Pralu 

La nuova lo2»e nnti-inqui-
namento (lentie Merli suyli 
scarichi derivanti dagli inse 
diamenti industriali e civili) 
e s tata oggetto di una riu
nione tra assessori all'I .itene 
dei Comuni fiorentini, o r a 
tori economici, tecnici, uffi
ciali sanitari . La riun.one è 
stata convocata dall'a.--esiore 
all'Igiene, sanità et! ambien
te della Provincia di Kiren 
re, dottor Mano Ri^h- e «: 
è svolta a Pain/zo Medici 
Riccardi. 

questa risulti caronte od inap 
pltcabile. 

PRATO. 21 
Noi giorni scorsi l'impian 

to ri; t ra t tamento e depura
zione dei liquami ha aperto 
ufficialmente ì cancelli alle 
ditte che effettuano i servizi 
di espuigo delle fosse biolo 
piche in Prato e in Firenze 
Conclusosi positivamente il 
por.odo di sperimentazione, il 
Cernirne di Prato ha infatti 

L'assessore Righi h i intro- \ definit.vamentc affidato all ' 
dotto la discussione dando no- ! a /tenda servizi muninpnli/za-
tizie ed informazioni sul di- ti per l'igiene urbana di Pra 
battito che sull 'argomento si ! to — che esercita, t ra l'al-
è svolto giorni f a ' ne l corso j tro. anche un proprio ser-
della riunione del Consiglio | vizio di espurgo — la gestione 
provinciale e denli incontri j di questo complesso, che sor-
Anci. Urpt, Regione. R'uhi ha | gè in località Bnciacavallo e 
det to che saranno presi in I che resta aperto d a lunedi 
esame procedure «nch n Inter- i al panato, per il momento 
medie rispetto a quelle pie- I dalle ore 6.30 alle ore 19.30. 
viste dalla legge ma ha pre- 1 Un altro punto e segnato 
cisato che II termine fissato j dunque a favore della difesa 
per la presentazione delle do- j e dedizione ambientale nella 
mande da parte degli '.nteres- | lotta contro l ' inquinamento: 
sati (ti 13 di agosto) e pe- : ! liquami che fino a poco 
rentorio. I tempo fu venivano scaricati 

Proprio sulla questione del | dalle autobotti pres.v0cché in
discriminatamente nelle cam-

j pagne — suscitando aspre e 
j non .nsiustificatc polemiche -
I iniziano adesco slstematlea-
i niente ad essere immessi nel 
( lo impianto. 

S; t ra t ta di una capacita 
dalla nuova letr^e ed hanno j di circa 3 metri cubi. Si ag 
chiesto chiarimenM r-ul'.e prò- e.u.njte che é allo studio la 

rispetto dei tempi orevisti 
dalla nuova normativa si è 
sviluppata la discussione. So 
no intervenuti i dirigenti di 
categoria che hanno prospet
ta to le difficoltà che >; apro
no con le scadente f i n i t e 

im 
cedu re 

L'assessore Righi s: ' 
pennato, su 
tegoric. a convocare ì parla 
montan della provincia per 

pra^pettiva di utilizzare fan-
chi nel settore della produ-

ichic-sta delie ca- j zior.e dei fertilizzanti 
! Nell'impianto i". Comune di 

Prato ha investito, fra ed!-
sollecitare anche interventi d: 
modifica della le*ge dove 

fici. macchinari e attrezzatu
re. oltre TV) milioni di Hi*. 

L'avventura di tre ladri sfortunati 

Fermati prima che si scoprisse il furto 
Un quarto uomo è scappato — Rubati medicinali per decine di milioni 

Tre ladri sfortunati sono 
stati arrestati prima ancora 
che venisse scoperto il furto. 
Avevano rubato medicina'! 
per decine di milioni, ma il 
loro* camion si era impania 
nato in un viottolo dove *rjt 
caduta una pioggia abbon
dante e mentre andavano a 
cercare aiuti, sono stati fer
mati dalla polizia, e accom
pagnati in questura per ti 
loro fare sospetto. I tre ar 
restati sono: Luigi Ragazzi 
ni, 48 anni, originario di Ni-
cosla e abitante a Ponte Bug 
gianese, Gaetano Di Sann*. 
45 anni, di Napoli. Il quale 
dopo aver scontato una pe

na di dieci anni per furti. 
è s tato scarcerato 5 mesi fa, 
e Alberto Tondinelli. 22 anni 
da Roma, Un quarto uomo 
si è reso irreperibile. 

Una volante in servizio in 
via Baccio Da Montelapo. \ì-
le 4 di Ieri notte ha fermi 
to una Mini Minor t a rga t i 
Pistoia 

Nell'auto è s ta to trovato 
un libretto di circolazione di 
un camion di Roma, e un* 
pratica di voltura per il pas 
saggio dello stesso camion a 
tale Franco Bellunl. 37 anni 
di Roma. I tre avevano scar 
pe e vestiti sporchi di fan 
go. Alle 7,30 in questura è 

giunta la segnalazione di un 
furto di medicinali per deci
ne d: mi'.on; nel magazzino 
di Vito Colacorti. in via Mi 
donna del Pagano 

La recinzione dello stabile 
aopariva squarciata, porte e 
finestre forzate. Durante un 
sopralluogo gli agenti hanno 
rinvenuto in un canale 'n 
secca i 20 scatoloni di medi
cinali vari asportat» dal ma
gazzino e più avanti in un 
t r a t t u r e un camion impan
tanato nel fango. Il camion 
risultava essere proprio quel
lo indicato dai documenti del 
la Mini. 

Richiesto l'intervento dell'Antiterrorismo 

Telefoni guasti: isolato il carcere 
Dopo un controllo di un tecnico alle Murate è tornata la normalità 

Un altro s t rano episodio al 
carcere delle Murate. Un gua
sto al telefoni ha isolato l'edi
ficio. Si temeva fosse un a t to 
di sabotaggio e per questo è 
stato richiesto l'immediato in
tervento del nucleo dell'anti
terrorismo della questura. In-
vect si trattava di un sempli
ce guasto che un tecnico del-
'a SIP ha aggiustato, ripor
tando la situazione alla nor
malità. 

Sembra comunque che que
sto sia un periodo particolar
mente sfortunato per il car
cere di via Ghibellina, conti
nui t enu t iv i di fuga, proteste 
• « e p t o d i » s trani . L'ultimo 

tentativo di fuga è avvenuto 
alla prima serata dei g:och: 
olimpici: alle una d: notte. 
mentre gran parte dei detenu
ti stava seguendo i giochi alla 
televisione, un agente di cu
stodia si e accorto che c'era 
qualcuno sul tetto. Dei dote-
nuti poco «sportivi» avevano 
preferito cercare per i tetti la 
via delia libertà: ma una sen
tinella sparando in or.a a 
scopo intinr.dotorio li aveva 
convinti a desistere 

In merito al «fat t i strani-) 
qualche tempo fa il carcere 
delle Murate rimase vittima 
di un «Uro s t rano guasto al
l 'impianto elettrico. 

Lutto 
E' deceduto il compagno titano 

Bagi.. della seziona di Fucacchlo. 
Il funera!e a.ra luogo oggi ali* 6.30 
Partendo dall'abitazione dell'estinte, 
da via Umberto Giordano. Alla 
famiglia Q ungano in questo me
mento di dolore le condoglianza 
dei compagni di Fucecchio • dalla 
redattone dell'Unita. 

Sottoscrizione 
In memoria dal compagne Plaro 

Bettarim, recentemente «compara», 
la lamiglie Boldrini sotto 
lira 15 mila par L'Uni* . 


